
EPICENTRO ISS 
 
La tecnologia per combattere l'alcol al volante 
Ogni giorno sulle strade europee perdono la vita quasi 100 persone. Dalle rilevazioni disponibili 
emerge che le principali cause di sinistro con esito letale sono: l'uso di sostanze, l'alta velocità 
e la distrazione. Quasi il 3% dei chilometri guidati sulla rete viaria del vecchio continente sono 
stati percorsi con il livello alcolemico oltre il limite legale. Esaminando con particolare 
attenzione le variabili del fenomeno, l'European Transport Safety Council (ETSC) ha 
recentemente pubblicato un'approfondita analisi dei dati provenienti dagli stati membri 
dell'Unione, dimostrando una sensibile riduzione delle perdite di vita a causa dell'abuso di 
alcolici. Anche nel nostro paese le statistiche parlano di calo delle vittime, ma è ancora lontano 
quel 50% di "riduzione dei decessi" prospettato più volte da Bruxelles (condurre un veicolo in 
stato d'ebbrezza continua ad esser la principale causa di morte fra i giovani in Italia). Al fine di 
incrementare i livelli di sicurezza sulle strade di tutta Europa, nuove strategie e possibili 
percorsi sono stati espressi nella Risoluzione del Parlamento Europeo. Nel documento si 
auspicano interventi mirati come: l'aumento dei controlli da parte delle forze dell'ordine; la 
rigorosa applicazione della normativa di riferimento; un'ulteriore abbassamento del tasso di 
alcolemia durante la guida: "no alcol" per i soggetti e gli ambiti ritenuti pericolosi; un maggior 
ricorso agli ultimi ritrovati della tecnologia come i dispositivi da applicare nelle auto e capaci 
attraverso particolari sensori di percepire se nell'abitacolo vi siano delle esalazioni e bloccare 
successivamente il motore. 
 
 
IL PUNTO A MEZZOGIORNO 
 
Etilometro e guida in stato di ebbrezza: non punibile l’automobilista che si rifiuta di 
seguire gli agenti per l’alcoltest 
2 giugno 2012 - La guida in stato di ebbrezza è un reato sanzionato dall’art. 186 del Codice 
della Strada. Il tasso alcolemico consentito per legge a chi si mette alla guida di un qualsiasi 
mezzo motorizzato è pari a 0,5 grammi di alcol per litro di sangue. 
Ora è esclusa la contravvenzione ex articolo 186, settimo comma, Cds a carico 
dell’automobilista che si rifiuta di seguire gli operatori di polizia per sottoporsi all’alcoltest 
laddove non si è verificato alcun incidente stradale. Lo ha stabilito la quarta sezione penale 
della Cassazione con la sentenza 21192/12 del primo giugno, che Giovanni D’Agata, 
componente del Dipartimento Tematico Nazionale “Tutela del Consumatore” di Italia dei Valori 
e fondatore dello “Sportello dei Diritti” riporta, respingendo il ricorso del Procuratore della 
Repubblica del Tribunale di Belluno. 
Il caso riguardava il conducente di un’autovettura che era stato fermato da una pattuglia dei 
Carabinieri sprovvista dell’etilometro per effettuare l’alcoltest. 
Nella fattispecie avevano richiesto al soggetto a seguirli per sottoporsi all’accertamento presso 
un comando della Polizia Stradale sito a circa trenta chilometri di distanza. All’invito il 
conducente si era rifiutato. Nella motivazione della sentenza gli ermellini, confermando la 
decisione della Corte di merito, hanno fissato che l’accertamento richiesto non era riconducibile 
al quinto comma dell’articolo 186, perché non si era verificato alcun incidente stradale; né al 
terzo comma, perché i Carabinieri non avevano al seguito l’etilometro; né al quarto comma, in 
quanto tale disposizione consente di accompagnare la persona da sottoporre ad esame «presso 
il più vicino ufficio o comando», circostanza non ricorrente nel caso di specie, in quanto 
l’esame doveva essere svolto presso altro corpo di polizia, a una distanza notevole dal luogo 
dei fatti, in tal modo comprimendo la libertà individuale al di fuori della previsione normativa. 
Inoltre nella decisione la Suprema Corte ha affermato che «trattandosi di materia penale, 
perché possa dirsi integrata la contravvenzione contestata, è necessario che il conducente 
rifiuti l’accertamento così come tassativamente previsto dai commi richiamati nella norma che 
descrive la condotta tipica». Avendo pertanto i componenti della pattuglia dei Carabinieri 
richiesto al conducente, di seguirli presso un distaccamento della Polizia Stradale sito a una 
rilevante distanza dei luogo del fatto ne consegue una sensibile limitazione della libertà dello 
stesso. Pertanto «Il rifiuto all’adempimento di un obbligo non dettato dall’invocato combinato 
disposto dei commi settimo e terzo dell’articolo 186, non integra la contravvenzione prevista 



da dette disposizioni». Sulla scorta di tali argomentazioni, i giudici del palazzaccio hanno 
rigettato il ricorso perché il fatto non sussiste.  
 
 
LA NAZIONE 
 
Licenza a punti per i locali, ma i proprietari mettono i paletti 
"Niente limiti di vendita e presidi dei vigili" Per ora dicono no al patto di convivenza: 
ecco le controproposte 
2 giugno 2012 - IL PATTO di convivenza redatto dal sindaco Renzi e spedito 48 ore fa a ‘quelli 
della notte’ diventa una partita a scacchi. Fisiologicamente lenta. Ieri, dopo un lungo 
confronto, è arrivata, nero su bianco, la risposta dei gestori dei locali, affidata al “timbro forte” 
della Confesercenti. Una risposta che alla fine non è un “no” e non è neppure un “sì”, ma più 
semplicemente un pacchetto di controproposte per testare, dicono dall’associazione di 
categoria, «i margini di elasticità dell’amministrazione comunale» su un accordo che, così 
com’è uscito dalle stanze di Palazzo Vecchio, «appare troppo rigido e a tratti di difficile 
interpretazione». La Confesercenti, che comunque dice di «apprezzare che finalmente ci sia un 
testo su cui poter discutere», elenca, articolo per articolo, le proprie perplessità. Se troveranno 
risposte si arriverà a una firma. Daniele Locchi, patron del Negroni di San Niccolò, sintetizza 
così il pensiero della categoria: «Tre sono i punti chiave: gli assistenti alla clientela devono 
agire solo sotto la regia delle forze dell’ordine. Per quanto ci riguarda possono solo monitorare 
il flusso nel locale, ma non certo occuparsi della sicurezza per strada. Un altro aspetto riguarda 
la somministrazione degli alcolici. Noi ci impegniamo a dare da bere solo al bar e sulle pedane. 
Se qualcuno però ci chiede da bere e se ne va non possiamo far niente, al massimo lo steward 
può avvisare il cliente che è vietato girare con la bottiglia in mano per strada. Infine chiediamo 
al Comune che si impegni a intervenire sulle irregolarità dei mini-market, a contrastare i 
venditori abusivi di alcol per strada e a istituire dei presidi fissi dei vigili». Ma il punto più 
importante è un altro: la “zonizzazione”. In sostanza: ogni rione ha le sue problematiche e le 
sue contraddizioni: «Riteniamo — si legge — che sia opportuno individuare le singole aree 
dove si presentano criticità e dove occorre raccogliere l’adesione al patto da parte dei singoli 
locali e dei rappresentanti dei residenti. A noi sembra opportuno che gli impegni vengano presi 
dai singoli gestori che devono rispettare gli obblighi lasciando alle Associazioni il compito di 
controfirmare». Il documento della Confesercenti entra anche nello specifico in merito alla 
somministrazione. «Chiediamo di precisare che sono vietate le offerte speciali che inducano 
all’abuso dell’alcol e non le “offerte speciali” generiche». (*) Tra le altre osservazioni una in 
particolare sembra centrare il problema vero: «Laddove si individua fra i compiti degli addetti 
alla clientela quello di invitare gli avventori a allontanarsi non appena si manifestano fenomeni 
di disturbo alla quiete pubblica occorre precisare cosa deve accadere se chi si deve allontanare 
o cessare il disturbo non intende aderire all’invito».  
Intanto sul fronte via de’ Benci tutto tace. O meglio i gestori dei sei locali “blindati” la scorsa 
settimana hanno deciso (dopo due “vertici”, uno giovedì sera e uno ieri mattina) di prendere 
tempo spiegando che la loro posizione «verrà resa nota quando sarà trovata una linea comune 
d’azione». Il sospetto che ci sia qualche crepa nel muro della protesta è piuttosto forte. 
di EMANUELE BALDI 
 
(*) Nota: le proposte delle amministrazioni locali per limitare i danni causati dal consumo di 
alcolici stanno facendosi via via più concrete. È un buon segnale, un passo avanti rispetto ai 
timidi inviti agli esercenti a rispettare le leggi a cui abbiamo assistito fino a ora.  
 
 
ROMAGNANOI 
 
Locale recidivo: ancora alcolici dopo mezzanotte 
Nuovamente sanzionato l'esercizio commerciale di piazza Costa, ora rischia 
sospensione da 7 a 30 giorni  
CESENATICO - Ieri sera è stato svolto un altro servizio di pattuglia in borghese, per mirata 
attività di contrasto all'abusivismo commerciale. Gli agenti, oltre ad avere sanzionato alcuni 
venditori di rose che operano per lo più verso i clienti di ristoranti e bar, hanno nuovamente 



sorpreso un esercizio commerciale - lo stesso beccato venerdì scorso, in piazza Costa - che 
continuava la vendita di alcolici oltre a mezzanotte, e lo hanno nuovamente sanzionato. La 
sanzione pecuniaria ammonta a 6.600 euro. 
Essendo recidivo, verrà inviato rapporto all'Autorità per l'adozione del provvedimento di 
sospensione dell'attività previsto da 7 a 30 giorni. 
 
 
IL TIRRENO 
 
Pietrasanta detta la linea «Bagni aperti fino alle 3»   
Il vicesindaco Mori: lo Stato ha tolto i vincoli per bar e ristoranti degli stabilimenti 
«Basta rispettare i requisiti minimi sanitari». Servizi anche per i non clienti Anche 
l’attività di intrattenimento viene liberalizzata dalle nuove regole A Marina va in 
soffitta la vecchia ordinanza firmata Mallegni sul ristoro in spiaggia  
di Luca Basile 
PIETRASANTA I bar e i ristoranti degli stabilimenti balneari potranno restare aperti fino alle 3 
del mattino. Una novità enorme quella che il Comune di Pietrasanta si prepara ad introdurre, 
«fermo restando che nei prossimi giorni - precisa il vicesindaco Luca Mori - incontreremo gli 
stessi balneari per fare il punto della situazione». Recependo di fatto in toto le nuove norme 
contenute nella legge Comunitaria approvata dal Parlamento pochi mesi fa. Princìpi poi ripresi 
nel decreto sulle liberalizzazioni. Una svolta imprenditoriale con importanti riflessi sul turismo, 
quella che si preparano a vivere i bagni del litorale. Perché oltre all’orario allungato e quindi 
equiparato alle attività di Marina, che somministrano cibo e bevande e che già oggi possono 
proporre servizi fino alle 3 del mattino con deroga, una tantum, fino alle 6, c’è anche un altro 
risvolto significativo di cui tenere conto. Le strutture annesse all’attività balneare, ci riferiamo 
sempre a bar e ristoranti, se rispondenti a determinati requisiti, potranno accogliere anche 
quelli che sono sono clienti del bagno. Come a dire che gli stabilimenti balneari in regola si 
trasformeranno, a tutti gli effetti, in veri e propri ristoranti. «Questo indicano le norme e a 
questo dobbiamo attenerci - spiega Mori - però le prescrizioni da rispettare sono ben precise e 
di certo neppure così secondarie. In sostanza andranno recepite tutte le norme di riferimento 
in natura edilizia, urbanistica ed igienico-sanitaria. Se i locali risponderanno a questi requisiti, 
allora non subiranno, così come nello spirito del decreto, alcun tipo di limitazione. In caso 
contrario, com’è avvenuto fino ad oggi, dovranno limitarsi a fare pasti e somministrare 
bevande solo ai propri clienti». Perché appunto il fine ultimo delle nuove norme, che vanno ad 
innescarsi sul nostro territorio in un momento in cui la presenza turistica sembra essere ai 
minimi storici, «è quello di garantire una libera concorrenza, a parità di diritti. Se i tuoi locali, 
su spiaggia - rilancia Mori - propongono gli stessi requisiti di quelli che si trovano in via 
Versilia, a Tonfano, non può il Comune applicare alcun tipo di discriminazione né in termini di 
somministrazione, né per quanto riguarda gli orari di apertura al pubblico». Di fatto calare il 
sipario sulla vecchia ordinanza comunale, firmata dall’ex sindaco Massimo Mallegni, che 
regolava in modo più dettagliato, e limitativo, l’attività di ristoro in spiaggia. Novità in arrivo 
anche sul fronte del divertimento, sempre all’interno dei bagni, leggi musica, ballo e via 
dicendo. E, come buona prassi italica impone, parliamo di modifiche decisamente cervellotiche. 
In poche parole lo stabilimento balneare che vorrà proporre musica e intrattenimento vario con 
annessa somministrazione di bevande alcoliche potrà farlo dalle 17 alle 20. A seguire, dalle 20 
in poi, per intendersi, se continuerà a proporre musica, dovrà mettere al bando gli alcolici e se 
invece privilegerà garantire ai clienti vino, birra e quant’altro, dovrà astenersi dal fare 
intrattenimento musicale. Con annesse puntualizzazioni che da qui a qualche settimana, ne 
siamo certi, porteranno alla rilettura dei vari aspetti di un decreto che cambia in effetti il volto 
alla Versilia, e non solo alla Versilia, portando però in dote una discreta dose di confusione a 
livello interpretativo.   
 
 
CORRIERE DI ROMAGNA 
 
Animato arresto dei Carabinieri del Nucleo operativo radiomobile durante un 
controllo ai Giardini Orselli: il 40enne condannato a 8 mesi 
Rumeno semina il panico in centro 



Fugge in via delle Torri, lancia bottiglia contro carabiniere e si rifugia in un bar  
FORLÌ. Prima ha seminato il panico in giro per il centro cercando di sfuggire a un normale 
controllo dei Carabinieri, poi ferito un militare che cercava di bloccarlo, infine è stato 
condannato a 8 mesi di carcere. Mihai Asaftei, rumeno 40enne, è stato arrestato per minaccia 
e resistenza a pubblico ufficiale, lesioni personali aggravate a pubblico ufficiale. Resterà in 
carcere anche perchè non nuovo a condotte violente. A Milano nel giugno del 2004 venne 
arrestato per tentato omicidio doloso dopo una lite. L’altro giorno era insieme a diversi 
connazionali ai Giardini Orselli. Completamente ubriachi, a pochi metri da bambini e genitori 
nell’area verde dove c’è una piccola giostra. Il controllo dei carabinieri del Nucleo operativo 
radiomobile, guidato dal capitano Cristiano Marella, rientra nel pattugliamento delle zone del 
centro dove è stato fatto nelle scorse settimane più di un blitz anti degrado. Durante il 
controllo i rumeni hanno manifestato insofferenza, dovuta anche all’abbondanza di alcol in 
corpo, tanto da minacciare e insultare i militari. In particolare Mihai Asaftei, ex poliziotto, fisico 
imponente, impugnando una bottiglia di Amaretto di Saronno all’improvviso si è dato alla fuga 
verso via delle Torri, inseguito da un carabiniere. Ha cercato di lanciargli contro la pesante 
bottiglia che aveva in mano, mancandolo. Poi si è liberato con la forza da una prima 
colluttazione, rifugiandosi in un bar di via delle Torri, dove brandendo una sedia ha creato il 
panico tra gli increduli clienti. Finalmente, non senza fatica, i militari sono riusciti a bloccarlo e 
ammanettarlo. Nel suo periodo forlivese, dopo l’arresto per il tentato omicidio a Milano, era 
stato sanzionato per ubriachezza e denunciato per furto in un supermercato. Ieri mattina il 
processo per direttissima con la condanna decisa dal giudice Massimo De Paoli a otto mesi. 
I controlli. Sempre durante i controlli ai Giardini Orselli i Carabinieri hanno denunciato per atti 
contrari alla pubblica decenza un 53enne napoletano da tempo residente a Forlì perchè 
sorpreso e orinare a pochi passi dalle famiglie alle giostre e ben visibile anche dai negozianti e 
clienti della zona centrale che si sono rivolti al 112. E la lotta contro il degrado continua. 
Gavino Cau 
 
 
CORRIERE ADRIATICO 
 
Ubriaco in ospedale scappa in mutande 
Pesaro sabato, 2 giugno 2012- Rifiuta le cure e scappa dall'ospedale indossando solo le 
mutande. I primi caldi, ma soprattutto l'alcol, hanno fatto il loro effetto su un riminese che ieri 
mattina è letteralmente fuggito dal pronto soccorso del San Salvatore di Pesaro rifiutando le 
cure a seguito di un incidente stradale. Qualche ora prima, intorno alle 11, l'uomo era uscito di 
strada con la propria auto in via Micheloro a Ginestreto. Non aveva riportato particolari 
conseguenze ma l’ambulanza del 118 lo aveva comunque portato al pronto soccorso. Sul posto 
per i rilievi una pattuglia dei vigili urbani . Una volta lasciato nel lettino, il riminese si è alzato 
e, nudo salvo gli slip, è uscito dall’ospedale facendo perdere le sue tracce. 
 
 
LA NAZIONE 
 
Sul tetto di un palazzo ubriaca, salvata dagli agenti 
Paura alle 7.30 del mattino in via SolforinoLa giovane, americana, non ha riportato lesioni ma 
è stata portata all'ospedale per accertamenti 
Firenze, 1 giugno 2012 - Era ubriaca ed è salita sul tetto di un palazzo in via Solferino alle 7.30 
del mattino, sedendosi poi sul bordo, con il rischio di precipitare a terra. Protagonista una 
ragazza americana di 23 anni, salvata da due agenti di polizia che l'hanno raggiunta sul tetto 
dello stabile e l'hanno afferrata riportandola all'interno dell'edificio. Intanto dalla strada altri 
due agenti le parlavano in inglese cercando di calmarla, mentre la ragazza gridava frasi 
sconnesse. Sul posto anche personale del 118. La giovane non ha riportato lesioni ma è stata 
portata all'ospedale per accertamenti. 
 
 
TRENTINO 
 
Guida in stato di ebbrezza, tre condanne in tribunale  



TIONE Nell’agosto 2010 in sella al proprio scooter, nella tratta stradale Storo-Tiarno, aveva 
provocato un incidente. Ieri il giovane, che all’epoca si era tra l’altro rifiutato di sottoporsi ad 
alcoltest è stato condannato ad un anno e 15 giorni di reclusione (pena sospesa) oltre a 3600 
euro di multa. Nel dispositivo del giudice anche la confisca della due ruote e sospensione della 
patente considerato che l’imputato viaggiava su un mezzo privo di targa e senza copertura 
assicurativa. Rapporto e rilievi erano stati in quell’occasione espletati dal Radiomobile della 
Compagnia carabinieri di Riva del Garda. Altro storese «pizzicato» per la stessa motivazione ( 
30 maggio 2011) ha patteggiato 21 giorni di lavori socialmente utili presso la cooperativa 
Bucaneve oltre alla sospensione della patente per un periodo di dodici mesi.Altra sentenza , 
anche in questo caso guida in stato di ebbrezza, per un albanese residente a Tione: in tal caso 
il giudice Giuseppe Serao ha emesso una condanna di mesi dieci e 20 giorni di reclusione oltre 
ad una multa di 4.453 euro. (a.p.) 
 
 
IL TIRRENO 
 
Cinese ubriaco al volante Denuncia e ritiro di patente   
 PRATO Un cinese ubriaco è stato fermato da una pattuglia della polizia mentre l’altra notte 
percorreva via Bologna. I poliziotti lo hanno visto sbandare alla guida di una Bmw 530D 
mettendo in serio pericolo gli altri automobilisti. Il giovane cinese è risultato in regola col 
permesso di soggiorno e in possesso di una regolare patente di guida. L’esame all’etilometro, 
al quale è stato poi sottoposto nella sezione della Polizia Stradale, ha però consentito di 
accertare valori alcolici pari a oltre due volte il limite previsto dalla legge. Da qui la denuncia 
per guida in stato d’ebbrezza con contestuale ritiro dalla patente 
 
 
SALUTENOTIZIE.IT 
 
Alcol, non solo la quantità ma anche il modo in cui si beve influenza la salute: i dati di 
uno studio 
Il modo in cui bevi l'alcol può influenzare la salute tanto quanto la quantità 
consumata 
Carmen Lanzellotti  
Il modo in cui si beve alcol può influenzare la salute quanto l'importo che si consuma, secondo 
uno studio. 
Gli scienziati hanno scoperto che il consumo di 14 drink a settimana, in media due al giorno, in 
realtà è benefico per il cuore, mentre 14 bevande nel corso di un week-end danneggia. 
Lo studio, pubblicato sulla rivista Atherosclerosis, è la prima prova concreta che bere 
moderatamente riduce l'aterosclerosi, una condizione che indurisce e restringe le arterie che 
portano a un attacco di cuore o ictus. 
Il ricercatore Dr John Cullen, della University of Rochester Medical Center di New York, ha 
detto: ‘La gente ha bisogno di prendere in considerazione non solo la quantità di alcol che 
beve, ma il modo in cui lo fanno. 
‘Gli scienziati non hanno ancora capito i benefici del consumo moderato di alcool sulla salute 
cardiovascolare. 
‘La ricerca mostra che le persone devono ancora essere convinte dei pericoli dell'alcol per la 
loro salute. ‘ 
Capire quanto alcol si trova in una bevanda ‘standard' è così importante. 
Il Dr Kenneth Mukamal, della Harvard Medical School, studia i ruoli di dieta e stile di vita, 
consumo di alcol in particolare, l'incidenza di malattie cardiovascolari e neurovascolare. 
Ha detto: ‘Questa prova è molto interessante perché supporta un modello di consumo che sta 
emergendo negli studi clinici come sia sicuro e apparentemente più protettivo contro le 
malattie cardiache - il consumo frequente di quantità limitate di alcol. 
Nello studio, i topi nel ‘quotidiano moderato' del gruppo sono stati alimentati con etanolo, 
equivalenti a due bicchieri ogni giorno della settimana. 
I topi nel gruppo del ‘binge-week-end' sono stati alimentati con circa sette bevande per due 
giorni della settimana e sono stati nutriti con mix di amido di mais. 



Tutti i topi sono stati messi su una dieta aterogenica per promuovere lo sviluppo di 
aterosclerosi. 
I livelli di LDL o colesterolo ‘cattivo', sono crollati il 40 per cento sui del "quotidiano 
moderato"topi, ma sono cresciuti del 20 per cento nel gruppo ‘binge-week-end'. 
Alti livelli di colesterolo cattivo aumentano il rischio di malattie cardiache, e studi precedenti 
mostrano che il 10 per cento di aumento in ogni LDL provoca un aumento del 20 per cento del 
rischio di aterosclerosi. 
 
 
 


